
REGOLAMENTO DEL SERVIZIO 
SOCIALE DI VOLONTARIATO

Approvato con Deliberazione del Commissario Straordinario n. 155 del 19/05/2004
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Articolo 1
È costituito nel Comune di Pescia il Servizio Sociale di Volontariato attraverso il quale i cittadini 
anziani e/o appartenenti a fasce deboli con età non inferiore a cinquant’anni residenti nel Comune, 
possono essere impegnati,  singolarmente o con associazioni di volontariato, a svolgere attività e 
servizi  che  presentano  caratteristiche  integrative  e  non  sostitutive  delle  prestazioni  erogate  dai 
servizi pubblici.
   

Articolo 2
Scopo della istituzione del servizio è quello di dare una risposta ad alcuni dei molteplici bisogni dei 
soggetti di cui all’art. 1, dando loro la possibilità di svolgere compiti di pubblica utilità e quindi un 
ruolo  ancora  attivo  nel  contesto  sociale,  realizzando  nel  contempo  un  sostegno  di  carattere 
economico,  nonché  a  recuperare  e  valorizzare  le  potenzialità  lavorative  della  esperienza 
professionale propria di tali soggetti. 

Articolo 3

I settori di intervento interessati all’iniziativa sono i seguenti:
a) Custodia e piccola manutenzione di aree verdi e spazi pubblici di proprietà comunale;
b) Apertura, custodia, vigilanza e piccola manutenzione agli impianti sportivi, edifici scolastici, 

cimiteri e immobili pubblici del territorio comunale;
c) Piccoli lavori di pulizia e decoro di strade ed aree di interesse turistico nel paese di Pescia e 

frazioni;
d) Apertura, custodia e vigilanza e piccola manutenzione dei Bagni Pubblici sia di Pescia che 

della frazione di Collodi.
e) Apertura, custodia, vigilanza e riordino del Centro Giovanile di Pescia.
f) Collaborazione con il personale addetto al servizio museale e bibliotecario.

Articolo 4
Il servizio sociale di volontariato sarà attuato mediante convenzione con associazioni di volontariato 
o con singoli cittadini aventi i seguenti requisiti:

a) Cittadino italiano o comunitario residenza nel comune di Pescia;
b) Cittadino extracomunitario residente nel Comune di Pescia da almeno un anno in regola 

con il permesso di soggiorno;
c) Oltre cinquanta anni di età che non svolge attività lavorativa;
d) Reddito ISEE del nucleo di cui all’articolo 7 non superiore a €. 6.500,00;

da €. 0                                        a €. 3812,00                                  Punti 5
da €. 3.812,01                            a €. 5.156,00                                 Punti 3
da €. 5.156,01                            a €. 6.500,00                                 Punti 2
Per  la  formazione  della  graduatoria  i  candidati  che  riporteranno  parità  punteggio 
verranno  inseriti  in  graduatoria  in  base  all’età  anagrafica  (dal  più  anziano  al  più 
giovane). Per i candidati a parità di punteggio e di età verrà effettuato il sorteggio.

e) Idoneità allo svolgimento delle mansioni debitamente certificata dal Medico Curante.
f) Soggetto appartenente esclusivamente alla categoria o degli anziani o delle fasce deboli 

con reddito di cui al punto d) e non facente parte di altra tipologia sociale.
g)   
•          Le associazioni di Volontariato Sociale che presentano domanda dovranno essere iscritte
            regolarmente all’Albo comunale delle associazioni del Comune di Pescia.
•          Dovranno configurasi come ONLUS.

Saranno selezionate dall’Ufficio Politiche Sociali del lavoro e della Casa in base all’attinenza dei 
settori di intervento interessati, di cui all’art. 3 del regolamento.
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Articolo 5

A  ciascun  cittadino  impegnato  nel  servizio  sociale  di  volontariato  od  alla  Associazione  di 
volontariato verrà corrisposto un compenso forfetario a titolo di contributo per le attività realizzate 
che  sarà  quantificato  con  specifica  determina  indicato  nella  convenzione  che  dovrà  essere 
sottoscritta dalle parti.
La liquidazione del contributo dovrà avvenire con le seguenti modalità:
• se l’attività viene svolta direttamente dall’anziano la liquidazione sarà effettuata a scadenza 
            mensile; 
• se l’attività viene svolta con la collaborazione con un Associazione:

- il 35% del contributo verrà erogato a seguito della firma della convenzione,
- un ulteriore  35% sarà invece  erogato dopo aver superato il  50% dei servizi  prestati, 

dietro  presentazione di  specifica  relazione  illustrativa  sottoscritta  dal  Presidente  della 
Associazione o da persona da lui delegata ;

- il  rimanente 30% verrà erogato a prestazione di rendiconto finale,  consistente in una 
relazione, contenente l’elenco delle attività svolte comprese nel programma e delle spese 
eventualmente  sostenute  per  lo  svolgimento  delle  attività  stesse,  sottoscritta  dal 
Presidente dell’Associazione o da persona da lui delegata.

Articolo 6
Per ciascun cittadino impegnato direttamente nel servizio sociale di volontariato è prevista, a carico 
dell’Amministrazione  Comunale,  la  stipula  di  una polizza assicurativa  a  copertura  dei  rischi  di 
infortunio  e  conto  terzi  derivanti  dallo  svolgimento  del  servizio  stesso.  Qualora  il  servizio  sia 
effettuato  attraverso l’Associazione  di volontariato  la  stessa si  dovrà impegnare  ad assicurare  i 
propri aderenti adibiti all’erogazione delle prestazioni, contro gli infortuni e le malattie, nonché a 
garantire la responsabilità civile verso i terzi con apposita specifica assicurazione. 

Articolo 7
Nel caso di convenzioni dirette i soggetti di cui all Art. 1 la selezione avverrà su presentazione di 
apposita domanda riferita ai  settori  di  intervento e l’individuazione del privilegiare le fasce più 
deboli, fra i criteri di selezione dovrà essere inserito il calcolo ISEE.
Per i soggetti  anziani, ai sensi dell’  art.  3 del D.lgs. 130/2000 per questo tipo di servizio viene 
assunta come unità di riferimento una composizione del nucleo familiare estratto  dalla famiglia 
anagrafica. Il nucleo di riferimento per il calcolo ISEE dovrà intendersi composto dall’anziano e 
dall’eventuale coniuge o convivente “more uxorio”, tenuto conto dei criteri definiti nell’articolo 1 
bis del D.P.C.M. 242/2001.
L’esame delle domande e la formazione della graduatoria, è di competenza dell’Area Organizzativa 
Politiche Sociali ed Istituzioni Culturali.

Articolo 8
L’Ufficio  Politiche  Sociali  in  accordo  con  gli  Uffici  che  prevedono  l’utilizzo  di  volontari, 
provvederà all’attuazione dell’iter procedurale ed alla firma della convenzione prevista.
Il  controllo,  la  direzione  e  l’organizzazione  del  lavoro,  finalizzato  alla  verifica  della  corretta 
esecuzione  del  progetto,  sarà  eseguito  dal  Responsabile  che ha la  competenza  per  il  settore  di 
intervento.

Articolo 9
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La durata  del servizio,  di  cui  al  presente  regolamento,  è definita  nella  convenzione secondo le 
attività previste per la realizzazione del progetto assegnato e sarà rinnovabile qualora il numero dei 
richiedenti non permetta la loro rotazione.

Articolo 10
I rapporti con i cittadini interessati o con l’Associazioni di volontariato saranno regolati da apposite 
convenzioni da redigersi in conformità agli atti “A” e “B” al presente regolamento per formare parte 
integrante  e  saranno  sottoscritte,  per  conto  dell’Amministrazione  Comunale,  dal  Responsabile 
dell’Area  Organizzativa  Politiche  Sociali  ed Istituzioni  Culturali,  facente  capo del  Servizio alla 
Cittadinanza. 

Articolo 11
Con la  firma  della  convenzione  non si  costituisce  alcun  rapporto  di  lavoro  subordinato  con il 
Comune di Pescia neanche a titolo precario o a tempo determinato.
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